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MEDIO ORIENTE 

UH Arafat: non ho intei 
di incontrare Gheddafi 

Dopo i colloqui che ha avuto in Arabia Saudita, il leader libico si è recato in Gior
dania e in Siria - Due attentati a Sidone e a Beirut contro le truppe israeliane 

BEIRUT — Preoccupate per 
le reazioni interne di una o-
plnlone pubblica che chiede 
sempre più largamente 11 ri
tiro delle truppe di Tel Aviv 
dal Ubano, le autorità Israe
liane tendono a minimizzare 
1 continui attacchi e le perdi
te subite ogni giorno dalle lo
ro truppe nel ubano. Ieri si 
sono registrati due attentati 
antlsraellanl, uno a Sidone e 
Uno a Beirut A Sidone una 
forte esplosione è avvenuta 
nelle Immediate vicinanze 
dell'edificio di tre plani dove 
ha sede, a Sidone, 11 coman
do delle truppe Israeliane. 
Un portavoce Israeliano ha 
subito dichiarato che l'esplo
sione non ha provocato né 
vittime né danni, ma secon
do la polizia libanese alcuni 
soldati Israeliani sono stati 
feriti. Due ore prima dell'e
splosione vi era stato uno 
scontro a fuoco. 

A Beirut nel quartiere pe
riferico di Khaede, In un at
tentato rivendicato dal 
Fronte nazionale di resisten
za libanese, e compiuto con 
una macchina piena di e-
sploslvo, alcuni soldati israe
liani sarebbero rimasti ucci
si o feriti; diversi feriti anche 
fra I civili libanesi, raggiunti 
dal colpi d'arma da fuoco 
sparati In risposta all'atten
tato dagli israeliani. 

Mentre continua la resi
stenza del palestinesi e dei li
banesi progressisti nel Sud 
del Libano, l'attenzione degli 
osservatori è rivolta alle rea
zioni del mondo arabo in me
rito alla dissidenza nell'OLP. 
CI si Interroga In particolare 
sul significato della «rlconcl-
llazlonei tra Libia e Arabia 

Saudita In seguito al viaggio 
a sorpresa del leader libico 
Gheddafl a Rlyad. SI tratte
rebbe, come dimostra anche 
11 tentativo di mediazione 
condotto dal presidente 
nord-yemenita Saleh tra A-
ratat e Oheddatl, di convin
cere la Libia a rinunciare al 
suol tentativi di fomentare 
la dissidenza all'Interno del
l'OLP. Ieri, Il leader Ubico, 
dopo gli incontri In Arabia 
Saudita, si è recato ad Am
man per Incontrare re Hus
sein di Giordania. I colloqui, 
afferma l'agenzia ufficiale 

fgiordana, hanno riguardato 
s tricerca di una via per 11 

miglioramento delle relazio

ni lnterarabe e per la ricosti
tuzione della solidarietà ara
ba.. Si sarebbe In particolare 
discusso sul problemi esi
stenti tra Giordania e Siria. 
Oheddatl e poi ripartito per 
Damasco dove è stato rice
vuto dal presidente siriano 

Il presidente dell'OLP 
Yasser Arafat ha tuttavia 
confermato Ieri, durante una 
visita In Kuwait, di non ave
re in programma un Incon
tro con II leader libico Ohed
datl che egli ha accusato di 
avere organizzato la rivolta 
di alcuni ufficiali all'Interno 
di >A1 Fatata, 11 gruppo mag
gioritario dell'OLP. Dopo 1" 

PERÙ 

Uccisi dalla polizia 
41 «guerriglieri» 

LIMA — Quarantino presunti guerriglieri, otto contadini e 
un professore di scuola media sono stati uccisi In questi ulti
mi tre giorni nella provincia centrale andina di Ayacucho. Ne 
ha dato comunicazione l'altra sera 11 comando congiunto 
politico-militare con sede nella città di Ayacucho (ottomila 
uomini tra soldati e agenti di polizia). Il comando specifica 
che quarantuno guerriglieri sono stati abbattuti dalle forze 
della polizia appoggiate dall'esercito le quali hanno recupera
to armi, munizioni e dinamite rubate da «Sendero luminoso* 
In precedenti assalti a depositi della Guardia civile. Il coman
do non dà notizie di morti e di feriti tra 1 suol uomini. Oli otto 
contadini e 11 professore — sempre secondo le informazioni 
del comando congiunto — sono stati uccisi dal guerriglieri In 
un solitario caseificio presso la cittadina di Cangallo. 

arrivo Inatteso di Arafat e di 
Oheddatl nello Yemen del 
nord giovedì scorso gli osser
vatori si attendevano un in
contro tra I due. Ma essi sono 
stati ricevuti separatamente, 
senza Incontrarsi, dal presi
dente Saleh che 11 ha esortati 
a cessare le polemiche. Ara
fat ha dichiarato Ieri al gior
nalisti di aver risposto a Sa
leh che Gheddafl deve prima 
•cessare l'interferenza libica 
negli affari palestinesi!, *Io 
non ho né radio né giornali 
per attaccare 11 colonnello 
Gheddafl*, ha aggiunto 11 
leader palestinese. 

In merito all'interferenza 
Ubica, l'agenzia palestinese 
«Wafa* ha Ieri scritto che 1 
•ribelli* dell'OLP godrebbero 
dell'appoggio d) un batta
glione Ubico (forte di 600 uo
mini) aggregato alle truppe 
siriane nella Valle dPlla Be-
kaa. 

Un drammatico appello 
sulla situazione delle popola
zioni civili palestinesi nel 
Sud del Libano è stato intan
to lanciato dall'Ufficio delle 
Nazioni Unite per 11 soccorso 
al profughi palestinesi (UN-
RWA). In un comunicato, ri
preso Ieri dalla stampa liba
nese, l'UNRWA denuncia 1' 
uccisione nel Libano del Sud 
dall'inizio dell'anno di trenta 
profughi palestinesi. Nelle 
Ultime settimane, afferma 1' 
UNBWA In un appello rivol
to alle autorità Israeliane, vi 
è stata una «recrudescenza 
delle violenze perpetrate 
contro 1 profughi palestinesi* 
e nuove minacce e violenze 
per costringerli ad abbando-
r e il paese. 

UNGTAD 

La CEE cede agli USA 
sulle materie prime 

A Belgrado scontro per il Fondo di stabilizzazione dei prezzi 
Pisani rinuncia al discorso travolto dalle pressioni americane 

SI inasprisce lo scontro tra 
Nord e Sud alla Conferenza 
delle Nazioni Unite sul com
mercio e lo sviluppo (UN-
CTAD) In corso di svolgi
mento a Belgrado. Spentasi 
l'eco del discorsi d'apertura, 
venati da immancabili ac
centi di circostanza, si deli
nca sempre più chiaramente 
Il «fossato» che separa le due 
parti in campo. L'illusione di 
allontanare l'ombra di Wll-
Uamaburg si è rivelata, dopo 
poche battute, un tentativo 
vano, GII unanimi applausi 
che hanno salutata le parole 
di accusa di Indirà Gandhi 
nel confronti dei paesi indu
strializzati, sono stati rias
sorbiti nel sotterraneo lavo
rìo delle commissioni miste 
dove si affrontano 1 nodi del
la crisi del dialogo Nord-Sud 
e dt temi concreti di un ono
revole compromesso. 

Si può, senza ombra di 
dubbio, affermare che il Ter
so Mondo ha conquistato 
saldamente a Belgrado li 
monopolio della platea senza 

STO riuscire, finora, a spun
te successi rilevanti sul 

terreno della trattativa. In
dirà Gandhi, nel suo atto di 
accusa accorato, ha indiret
tamente replicato alla •filo
sofia reaganlana* che ha 
trionfato al vertice di Wil-
Uamaburg. Ha lanciato un 

grido d'allarme contro il 
«nuovo colonialismo che si 
manifesta attraverso li con
trollo monopolistico del ca
pitali. 11 possesso esclusivo di 
tecnologie superiori, delle ri
serve alimentari e con la ma
nipolazione delle Informa
zioni*. La replica, impietosa, 
del paesi «ricchi* si è manife
stata In maniera meno pla
teale ma indubbiamente più 
Incisiva sullo scottante pro
blema del Fondo per la stabi
lizzazione del prezzi delle 
materie prime. 

Il tema, sta di fronte all' 
UNCTAD oramai da molti 
anni e costituisce una com
ponente decisiva per la stabi
lizzazione delle entrate del 
paesi In via di sviluppo. Il 
crollo del prezzi delle mate
rie prime nel 1081 e soprat
tutto nel 1962 ha accentuato 
la dipendenza del paesi pove
ri, costretti a ricorrere al 
mercato finanziarlo per so
stenere 1 plani di sviluppo. Le 
scelte di emergenza hanno 
ben presto portato l'Indebi
tamento (oltre 600 miliardi 
di dollari) a livelli disastrosi. 
Il Segretario dell'UNCTAD 
ha proposto, all'apertura del
la Conferenza di Belgrado, 
un programma d'azione im
mediato avente lo scopo di 
arrestare la caduta dei prez
zi. L'Istituzione del Fondo 

comune, rinviata per anni, 
costituisce una tappa obbli
gata in questo senso anche se 
su di esso pesa l'atteggia
mento ostile degli Stati Uni
ti, ancorati ad una visione 
della prospettiva economica 
mondiale che lascia spazio 
allo sviluppo del Terzo Mon
do solo e unicamente come 
effetto della ripresa USA. 

La CEE si era assunta nel 
giorni scorsi 11 compito di 
mediare le posizioni. In par
ticolare li ministro dell'eco
nomia della RFT, Otto Lam-
bsdorff, aveva espresso l'im
pegno del Dieci di giungere 
alla immediata ratifica dell' 
accordo che Istituisce il Fon
do sulle materie prime. Il 
commissario della CEE per 
10 Sviluppo, Edgard Pisani, 
aveva aggiunto che la Co
munità si sarebbe impegna
ta a convincere «gli altri pae
si del gruppo occidentale ad 
adeguarsi* e che avrebbe In
tensificato 1 tentativi «nel 
confronti degli Stati Uniti.. 
L'ottimismo del rappresen
tante della Comunità euro
pea è durato il volgere di una 
nottata. Adducendo a prete
sto un Improvviso malore, 
Pisani, ha rinunciato a pro
nunciare 11 suo Intervento al
la Conferenza ed è ripartito 
da Belgrado senza sciogliere 
11 nodo dell'Istituzione del 

Edgard Pisani 

Fondo. 
La CEE ha rinunciato al 

proprio ruolo di mediazione? 
O sono emerse all'interno dei 
Dieci gravi divergenze, de
terminate dalle immancabili 
pressioni degli Stati Uniti? 
Gli interrogativi attendono 
una risposta sollecita. Nelle 
ultime ore, tuttavia, hanno 
preso consistenza le voci e le 
illazioni su «gravi dissensi» 
tra CEE e Stati Uniti che 
hanno finito per trasferirsi 
all'Interno della Comunità. 
Per la CEE, il cui aiuto al 
Terzo Mondo è pari a 14 mi
liardi di dollari l'anno (più 
del doppio rispetto a quello 
concesso dagli USA), la Con
ferenza di Belgrado rappre
senta un'importante occa
sione per migliorare le rela
zioni commerciali con 1 paesi 
in via di sviluppo. Il silenzio 
di Pisani non può e non deve, 
dunque, durare a lungo. Ri
corda troppo i silenzi di Wll-
Uamsburg. 

Gianni De Rosas 

AFGHANISTAN 

POLONIA Speranze e preoccupazioni dello Stato e della Chiesa 1 

Tutto è pronto per il Papa 
Oal nostro Inviato 

VARSAVIA — L'attesa per la 
visita del Papa, che giungerà 
a Varsavia giovedì 16 giu
gno, domina la vita polacca. 
Nelle città che lo ospiteranno 
— le più Importanti sono 
Varsavia, Czestochowa, Po-
znan, Katowlce, Wroclaw 
(Breslavla) e Cracovia — fer
vono I preparativi per 1 gran
di incontri con le folle del fe
deli. Si prevede che dieci mi
lioni di cittadini assisteran
no complessivamente alle 
messe e cerimonie In pro
gramma. La Chiesa sta mo
bilitando tutte le sue forze 
per garantire, assieme alle 
autorità statali, che il pelle
grinaggio si svolga, come di
cono 1 comunicati ufficiali, 
«in una atmosfera di calma e 
dignità*. Solo a Varsavia il 
servizio d'ordine della Chie
sa può contare su diecimila 
persone. A gruppi sempre 
più numerosi 1 giornalisti ar
rivano al centro stampa co
stituito in comune dal gover
no e dall'episcopato. I gior
nalisti stranieri accreditati 
erano venerdì oltre 350. In 
totale 1 visti già concessi dal
le autorità polacche sono 
700. ma questa cifra è desti
nata a crescere. 

Malgrado gli innumerevo
li problemi pratici che la vi
sita pone, l rappresentanti 
ufficiali delle due parti o-
stentano sicurezza e tran
quillità, Il consiglio del mini
stri, riunitosi venerdì, in un 
comunicato ha espresso «la 
sua soddisfazione per lo sta
to dei preparativi*. È opinio
ne diffusa che, salvo provo
cazioni per il momento im
prevedibili, nessun Incidente 
di rilievo dovrebbe turbare 
l'evento. Alcuni problemi so
no ancora in sospeso. Tra es-

D 16 giugno 
arriverà 
a Varsavia 
Una attesa 
che domina 
l'intera 
vita 
polacca 
si quello di un eventuale In
contro con li Papa di Lech 
Walesa. Su questo punto non 
è stato raggiunto alcun ac
cordo, neppure, secondo fon
ti Informate, nel colloquio di 
lunedì tra Glemp e Jaruzel-
ski, ma c'è chi pensa che alla 
fine si troverà la strada per 
consentire l'incontro senza 
coinvolgere le autorità per le 
quali Walesa è un «privato 
cittadino*. Forse ciò potrà 
avvenire In margine alle so
lenni cerimonie che tra saba
to e domenica si svolgeranno 
a Czestochowa per il seicen
tesimo anniversario dell'im
magine della Madonna nel 
vicino santuario di Wasna 
Gora, motivo ufficiale del 
pellegrinaggio del Pontefice. 

Malgrado l'ottimismo uf
ficiale, non sarà una visita 
facile. Intorno ad essa negli 
scorsi mesi si sono accumu
late attese che difficilmente 

Papa Giovanni Paolo II 

potranno essere soddisfatte. 
In realtà 1 tempi della Chiesa 
e della società non coincido
no. La prima agisce con un' 
ottica a lunga scadenza, la 
seconda guarda piuttosto al 
problemi immediati. C'è da 
pensare — mi diceva un e-
sponente cattolico, già consi
gliere di Solidarnosc — che 11 
Papa darà speranza, ma cer
cherà anche di frenare le Im
pazienze. Sarà sufficiente? 
Forse sì, se la società sarà co
sciente che anche le possibi
lità della diplomazia della 
Chiesa hanno 1 loro limiti. 

Né a rendere più agevole 11 
pellegrinaggio sono serviti 
interventi esterni alla Polo
nia secondo 1 quali la visita 
•sarà soprattutto utile alle 
autorità polacche*. Certo, 11 
viaggio del Santo Padre po
trà contribuire a ridurre l'i
solamento internazionale 
della Polonia. Ma si può giu

dicare ciò un fatto negativo? 
È stato un eminente intellet
tuale cattolico, AndrzeJ MI-
cewski, membro del consi
glio sociale presso il primate, 
ad osservare che «non ci sono 
dubbi che né pressioni polìti
che dall'esterno, né sanzioni 
economiche allargheranno 11 
campo della libertà* e che «1* 
unica strada è 11 reinseri
mento della Polonia nella 
normale cooperazione eco
nomica e politica mondiale 
nel quadro della distensione 
Internazionale*. 

Sul piano interno polacco 
11 quadro è più complesso. 
Uno del problemi chiave è, 
come si sa, quello del prigio
nieri politici che ti governo di 
Varsavia nega, e la revoca 
dello «stato di guerra*, at
tualmente soltanto sospeso. 
Su questo punto la posizione 
delle autorità politiche rima
ne rigida. Ha dichiarato 11 

portavoce del governo, Jerzy 
Urban: la data dell'amnistia 
e l'abolizione della legge 
marziale non sono temi com
presi nel colloqui tra Stato e 
Chiesa. Le autorità hanno 
assicurato In tali colloqui 
che la legge marziale non 
durerà più a lungo del neces
sario. «La data della revoca 
dello stato di guerra i ta di
ventando più vicina e non 
più lontana. Dopo la visita 
del Papa e dopo la valutazio
ne del suo andamento, può 
darsi che più specifici plani 
sorgeranno*. 

È certamente troppo poco 
per le attese della società, ed 
è una risposta elusiva al re
cente appello del cardinale 
Glemp ad un «perdono da en
trambe le parti*, È Interes
sante comunque rilevare 
quanto ha scritto l'ultimo 
numero di «Zycie Partii*. Per 
rendere possibile 11 viaggio 
— vi si legge — «le due parti. 
lo Stato e la Chiesa, hanno 
assunto determinati impe
gni. La Chiesa ha ritenuto 
necessario contribuire, ri
correndo alle forme a lei pe
culiari, al rafforzamento del 
princìpi della morale, del ri
spetto della pace e dell'ordi
ne, favorendo nello stesso 
tempo gli sforzi per 11 miglio
ramento della situazione e> 
conomlca. I comunisti po
lacchi, dal canto loro, «ren
dendosi conto del carattere 
di massa e della tradizione 
millenaria del cattolicesimo 
in Polonia, hanno ricono
sciuto la necessità di una 
cooperazione tra credenti e 
non credenti come una delle 
condizioni fondamentali per 
lo sviluppo del socialismo». 

Romolo Caecavato 

SUDAFRICA 

Ovunque cortei di protesta: il regime 
vieta anche le riunioni in chiesa 

Sepolti in segreto i tre combattenti dell'ANC, ai familiari non è stato consentito di partecipare - Manifesta
zioni contro il razzismo a Durban, Fort Hare, Empengheni - Il sobborgo di Soweto presidiato dalla polizia 

JOHANNESBURG * Divieto totale 
delle riunioni In programma per questo 
fine settimana: così 11 tribunale distret
tuale di Johannesburg ha deciso di in
tervenire per stroncare l'ondata di pro
testa che nel Paese è seguita all'impic
cagione del tre patrioti neri dell'African 
natlonal congress. Per motivi di ordine 
pubblico, dice il tribunale, ogni tipo di 
Incontro, riunione o raduno è bandito 
dalle ore sei di sabato alle ore sei di lu
nedì. 

L'atmosfera resta di gravissima ten
sione. I tre giovani sono stati seppelliti 
venerdì senza che al familiari fosse con
sentito di Intervenire. Non è stato forni
to 11 minimo particolare sulle circostan
ze dell'impiccagione e della sepoltura, 11 
regime ha deciso di Impedire qualsiasi 

testimonianza sulle ultime parole e gli 
ultimi minuti di vita del tre giovani. L* 
arcivescovo Desmond Tutu, nel cele
brare venerdì una messa di suffragio 
per gli uccisi, ha ripetuto il suo accorato 
avvertimento al governo di Pretoria: 
«Prima che sia troppo tardi dovete apri
re 11 dialogo con i veri capi della comu
nità nera, quelli che sono In esilio*. 

Mentre la televisione di Stato, nel 
tentativo di esorcizzare l'enorme Im
pressione che la condanna a morte ha 
suscitato anche nella minoranza bian
ca ha continuato a trasmettere comu
nicati e immagini del delitti commessi 
dal «terroristi impiccati*, senza mal 
mostrare le loro fotografie, venerdì, a 
Durban, c'è stata la prima grossa mani
festazione di protesta. 

Almeno quattrocento operai e stu
denti, hanno percorso te yie della città 
con le bandiere dell'ANC. E intervenuta 
la polizia, gli speciali gruppi antiguerrl* 
glia hanno violentemente disperso 1 
manifestanti, arrestandone ventlsel. 
Proteste anche a Empengheni, uno del 
territori «riserva* del cittadini neri, do
ve settecento studenti hanno manife
stato nel campus universitario. 

Corteo di studenti e scontri violenti 
con la polizia ci sono stati anche a Fort 
Hare, un'università riservata al neri. 
Soweto, invece, l'enorme sobborgo nero 
di Johannesburg, è Insolitamente cal
mo, circondato com'è da un cordone di 
polizia. Ma non è una calma destinata a 
durare: tra quattro giorni sarà il setti
mo anniversario dal disordini repressi 
dal regime con centinaia di morti. 

ADDIS ABEBA — Il vertice 
degli stati africani, riunito 
da tre giorni nella capitale e-
tiopica, è riuscito a bloccare 
la paralisi In atto da un anno 
nell'organizzazione africana 
(in seguito al dissensi su 
Ciad e Sahara occidentale) 
approvando una serie di riso
luzioni per 11 rilancio dell'a
zione comune sul principali 
temi economici e politici del 
continente. 

Dopo essere riuscito a ri
trovare Il numero legale per 
la riunione, in seguito al riti-

QUA 
Gli Stati africani invitano 

Rabat a trattare col Polisario 

ro volontario e provvisorio 
della delegazione del Fronte 
Polisario (RASD), Il vertice 
ha approvato Ieri a maggio
ranza una risoluzione in cui 
si chiedono negoziati diretti 
tra 11 Marocco e 11 Fronte Po
lisario come premessa ad un 

armistizio nel Sahara occi
dentale e allo svolgimento di 
un referendum per l'autode
terminazione della sua popo
lazione sotto gli auspici dell' 
OUA e dell'ONU. La risolu
zione è stata preparata da un 
comitato di cui facevano 

parte 1 rappresentanti'dell'E-
ttopla, del Senegal e della 
Mauritania. La delegazione 
del Marocco, guidata dal mi
nistro degli Esteri Boucetta, 
ha votato contro. 

È la prima volta che un do
cumento dell'OUA invita e-
spintamente il Marocco a 
negoziati diretti con il Fron
te Polisario per una soluzio
ne pacifica dei conflitto. Al
tre risoluzioni sono state ap
provate sul Medio Oriente, 
sulla Palestina, e sull'Indi
pendenza della Namibia. 

CENTRO AMERICA 

GINEVRA — Si è conclusa senza esito la 
visita a Mosca del miniatro degli Esteri del 
Pakistan, Yscub Ali Khan, recatosi nella 
capitale sovietica per discutere sulle pro
spettive di soluzione della crisi afghana. Il 
capo della diplomazia di Islamabad sì è in
contrato con il collega sovietico Andrei 
Gromyko ma il colloquio, stando almeno al 
comunicato finale diffuso dall'agenzia 
•TASS*, non sembra aver modificato l'at
teggiamento dei due interlocutori che sono 
rimasti sulle loro iniziali e divergenti posi
zioni, Durante il colloquio Gromyko ha sol
lecitato il governo di Islamabad a inter
rompere l'assistenza ai ribelli afghani, che 
hanno la loro base in Pakistan, come primo 
fondamentale pano vero la •cessazione del

le interferenze armate esterne», condizione 
posta da Mosca per il ritiro delle truppe 
dell'Armata Rossa. 

Gli scarsi risultati della missione di Ya-
cub AU Khan a Mosca gettano un'ombra 
sulla ripresa dei negoziati sull'Afghanistan, 
che riprenderanno il 16 giugno a Ginevra, 
con la mediazione di uno speciale rappre
sentante delle Nazioni Unite. L'ultima ses
sione di queste trattative indirette tra Pa
kistan e Afghanistan aveva consentito di 
elaborare al 95 per cento un progetto per 
una soluzione globale del conflitto. Secon
do il mediatore dell'ONU, Diego Cordovez, 
che ha lasciato ieri New York per recarsi a 

Ginevra, l'attuale tensione internazionale 
nschia di avere una «influenza negativa» 
sulla ripresa dei negoziati. Riferendosi al 
progetto di accordo (prevede tra l'altro il 
ritiro delle truppe straniere dall'Afghani
stan e misure per garantire il rientro volon
tario dei profughi), Cordovez ha affermato 
che le parti sono ancora separate da diver
genze su vari punti, alcuni dei quali — ha 
sottolineato — sono dì «cruciale importan
za.. La prossima sessione di negoziati a Gi
nevra, alla quale parteciperanno i ministri 
degli Esteri dì Pakistan e Afghanistan, du
rerà una settimana. L'Iran, che è la terza 
parte in queste trattative, non vi assisterà 
ma verrà tenuta al corrente degli sviluppi 
del confronto. 

Brevi 

Jan
ni piazza 
martedì 
contro 

Plnochet 

SANTIAGO DEL CILE — Pieno appoggio alla 
seconda giornata di protesta nazionale contro il 
regime di Pmochet, indetta per martedì 14, è 
stato espresso dalla «Multipartidana cilena., il 
gruppo di dirigenti politici e di esponenti dei vari 
partiti, da quello conservatore a quello radicale. 
La prima giornata di protesta nazionale si è svol
ta 111 maggio scorso. Decine di migliaia di citta
dini e dì lavoratori, in testa il sindacato dei lavo. 
ratori del rame, hanno manifestato nelle princi
pali città, nonostante la repressione violentissi
ma ordinata dal regime. Sono morte due persone, 

ci sono stati trecento arresti. È stato il segnale di 
una svolta nel Paese, l'espressione nettissima 
della volontà popolare per il ritorno alla demo
crazia. La seconda giornata è circondata di 
straordinaria attesa, manifestazioni sono state 
indette in varie citta europee dagli esuli cileni, 
dalle organizzazioni di lotta che hanno sede all'e
stero. A Roma, Cile democratico ha organizzato 
una serata a piazza Navona. «A Roma come a 
Santiago, il Cile contro Pmochet» è lo slogan, ci 
Baranna politici e giornalisti, è previsto un colle
gamento telefonico con la capitale cilena per se
guire gli avvenimenti. 

Nuove stragi di civili in Uganda 
•CAMPALA — Undici abitanti del villaggio di Bulerije, situato nei pressi delia 

capitala, sono stati uccia! da uomini armati nel corso della notte tra giovedì e 
venerai. La vittime sono state pugnalate dagli assassini a conclusione di un'azio
ne condotta di cata in casa Secondo il racconto dei superstiti gli autori delle 
uccisioni hanno poi proseguito la I vo caccia nel villaggio vicino. 

Viceministro cubano in visita a Roma 
ROMA — Il viceministro degli Esteri di Cuba, Jorge 6olenos. è giunto ieri a 
Roma proveniente da Atene in visita privata. 11 ministro Botano* si tratterrà nella 
capitale (ino a mercoledì 

Messaggio di scienziato USA per Sakarov 
NEW YORK — Il dottor Lmus Pauling l'unico scienziato americano cui siano 
state offerte due della più alte onorificenze sovietiche, ria inviato un appello al 
leader sovietico Andropov in cui chiede di permettere ai fisico dissidente. Andrei 
Sakarov, di emigrare dall'Unione Sovietica 

Concluse manovre patto di Varsavia 
MOSCA — Sono terminate ieri la manovre *Soyui-B3i che per dwci giorni 
hanno visto truppe del Patto di Varsavia impegnate in Germanie Orientale. 
Polonia. Cecoslovacchie e sul Baltico meridional* 

A casa il medico francese arrestato a Kabul 
PARIGI — (I medico francese Philippe Augoyard. catturato in Afghanistan 
mentre esercitava la sua professione è giunto ieri a Parigi dopo cinque mesi di 
detenzione e Kabul Condannato a olio anni di carcere nel marzo scorso per 
essere centrato illegalmente* nel paese e evere, secondo l'accusa, «collaborato 
con la controrivoluzione*, ti medico era stato graziato nei giorni scorai. 

MANAGUA — Da due giorni In Nicaragua 
l'Inviato speciale di Reagan, Richard Stone, 
ha avuto venerdì sera un Incontro di un'ora e 
mezza con Miguel D'Escoto, ministro degli 
Esteri della giunta sandinlsta. Clima di e-
strema freddezza, negli ultimi giorni le ten
sioni fra USA e Nicaragua sono state accen
tuate dagli episodi di espulsioni di diplomati
ci da ambedue 1 Paesi. Stone era stato accolto 
all'aeroporto da Saul Arana, alto funzionarlo 
del ministero degli Esteri. 'Ella si trova In 
suolo Ubero — ha detto — per tenere conver
sazioni In momenti difficili per l'America la
tina*. Chiaro riferimento alle dichiarazioni 
che Stone, partendo da Teguclcalpa, capitale 
dell'Honduras, aveva ritenuto di fare a pro
posito del governo di Managua: «Un governo 
da condannare — aveva detto — dove 11 pote
re è concentrato In poche manti. 

Stone, prima di ripartire dal Nicaragua, ha 
avuto un colloquio anche con Daniel Ortega, 
1) coordinatore della giunta sandinlsta. Orte
ga, come aveva fatto D'Escoto, ha chiesto co
munque che 11 dialogo bilaterale contìnui. Da 
parte sua, Stone ha detto di aver appreso «pa
recchio! dal suol interlocutori. 

Ieri, Managua ha accusato l'esercito hon-
duregno, appoggiato dagli USA. di far uso di 
proiettili tossici nel suol bombardamenti di 
artiglieria per coprire gli attacchi e le ritirate 
del somozisti. E l'ente statunitense per l'avia-

I l segretario 
dell'ONU 

a Bonn per 
la Namibia 

BONN — Il segretario gene* 
rale delle Nazioni Unite Ja-
vler Perez de Ouellar ha sot
tolineato ieri 11 suo Impegno 
a ricercare con tutti ì mez4 
una soluzione che permetta 
alla Namibia di accedere ali* 
Indipendenza al più presta 
possibile. 

In una conferenza stampa 
fatta a Bonn al termine dt 
una giornata d) colloqui con 
1 dirigenti della Repubblica 
federale di Germania, che 
partecipa al comitato di con* 
tatto occidentale per la riso* 
luzlone del problema della 
Namibia, Perez de Cuellar 
ha Informato di aver preso 
contatti sia con ti Sudafrica, 
sia con diversi paesi africani. 

Il cancelliere della Repub
blica federale di Germania, 
Helmut Kohl ha precisato 
che 11 governo tedesco ap
poggia pienamente gli afoni 
di mediazione del segretario 
generale. 

Giovedì riprendono le trattative A Managua senza proposte l'inviato di Reagan 
zlone civile ha sospeso 11 permesso, già accor
dato, alla compagnia di bandiera del Nicara
gua, di effettuare voli da Managua alla Fiori-
da. 

Miguel D'Escoto, parlando sabato In un 
sobborgo di Managua, ha sottolineato quesV 
ultima decisione come un'ulteriore riprova 
che 1 contrasti sono Insanabili, perchè conti
nue provocazioni impediscono 11 dialogo. I t a 
l'altro, le autorità statunitensi hanno chiuso, 
apponendo sulla porta lucchetti e sigilli, ti 
consolato nicaraguense di Houston, In To-
las. 

In Salvador, da Ieri, è in corso una massic
cia operazione dell'esercito nella zona est, vi
cino al dipartimento di San Vincenzo, salda
mente controllato dal partigiani del Fronte 
Farabundo Marti, Obiettivo della manovra 
governativa sarebbe quello di isolare 1 guer
riglieri dalla popolazione rurale. San Vincen
te è uno del r. rlnclpall centri di produzione 
della canna da zucchero e del caffè, l'opera
zione, altre volte tentata e fallita, è la più 
Importante tentata dal regime, con Valuto di 
consiglieri USA, negli ultimi anni. 

Alan Romberg, portavoce della Casa Bian
ca, ha intanto reso noto un messaggio che 11 
Fronte ha fatto avere a Richard Stone. Con
tiene un'offerta di dialogo diretto agli USA» 
da svolgersi «sul territorio degli Stati Uniti» 
in presenza di membri del Congresso ameri
cano». 


